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PROGRAMMA MAIN EVENTS

SABATO 22 APRILE 
h. 21.00 
OGR Torino

PEPPE SERVILLO & TJF ALL STARS
“NATURA MORTA CON CUSTODIA DI SAX”
 Viaggio al cuore del jazz 
 Dal libro di Geoff Dyer

Peppe Servillo, narrazione
Flavio Boltro, tromba 
Emanuele Cisi, sax tenore 
Dado Moroni, pianoforte 
Ares Tavolazzi, contrabbasso
Enzo Zirilli, batteria 
Helga Plankensteiner, sax baritono 

Sono passati oltre trent’anni dalla pubblicazione di Natura morta con custodia di sax (1991), forse il testo letterario più significativo dedicato al jazz. Nel frattempo l’autore, Geoff Dyer, si è imposto come uno tra i più importanti scrittori contemporanei. Un ensemble formato appositamente per questo concerto, dove ogni musicista incarna un gigante del passato, porta in scena i racconti di Dyer. I grandi come Lester Young, Charles Mingus, Thelonious Monk, Chet Baker, rivivono in questi straordinari jazzisti, un sax baritono femminile evoca lo spirito di Duke Ellington, il narratore-sognatore dei racconti, mentre le parole di Dyer si animano grazie alle letture di un interprete d’eccezione: Peppe Servillo.  
produzione originale TJF 

Posti numerati € 18 / € 13

DOMENICA 23 APRILE
h. 17.00
OGR Torino

CRISTINA ZAVALLONI+ORCHESTRA DEL CONSERVATORIO DI TORINO DIRETTA DA CRISTIANO ARCELLI. 
“POTENTISSIMA SIGNORA”
OMAGGIO A LAURA BETTI

Cristiano Arcelli, direzione, arrangiamenti, sax soprano
Cristina Zavalloni,  voce 
Giovanni Tamburini, tromba
Manuel Magrini, pianoforte 
Giancarlo Bianchetti, chitarra
Stefano Senni, contrabbasso 
Alessandro Paternesi, batteria 
Cesare Carretta, primo violino 
Orchestra del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino
Jacopo Tomatis, voce narrante 
Giacomo Gatti, elaborazione video
Cantante, attrice, doppiatrice, regista, Laura Betti è stata una figura femminile di potente personalità, eclettica, appassionata, inclassificabile. Musa e amica di Pier Paolo Pasolini, dalla morte del regista e scrittore per tutta la sua vita si è dedicata alla diffusione della memoria pasoliniana. Oggi il Fondo Laura Betti è conservato presso la Cineteca di Bologna. Nel concerto - punteggiato dai racconti delle cronache dell’epoca - una delle maggiori cantanti italiane, Cristina Zavalloni, con un ricco ensemble jazzistico e orchestrale, ripercorre il canzoniere della Betti, che ha interpretato testi, oltre che dello stesso Pasolini, di scrittori del calibro di Alberto Arbasino e Franco Fortini, musicati da Piero Umiliani, Piero Piccioni, Fiorenzo Carpi, Domenico Modugno, senza dimenticare la passione della Betti per Kurt Weill e Bertolt Brecht. Sullo sfondo, una serie di bellissime fotografie dall’archivio Betti, tra cui quelle di scena di Angelo Novi tratte dal film Teorema di Pasolini.
una produzione Fondazione Entroterre
in collaborazione con Fondazione Cineteca di Bologna

Posto unico numerato € 7

h. 21.00 
OGR Torino

KENNY BARRON TRIO 
“80th BIRTDAY TOUR”
Kenny Barron, pianoforte
Kiyoshi Kitagawa, contrabbasso 
Johnathan Blake, batteria
Kenny Barron ha debuttato sulle scene internazionali nel lontano 1962, sotto l’egida di Dizzy Gillespie, ed è uno degli maestri viventi della storia del pianoforte jazz. Il concerto del TJF è inserito nel tour che celebra gli ottant’anni dell’artista (nato nel 1943) e lo vede esibirsi nella formazione particolarmente congeniale del piano trio. Barron ha attraversato da protagonista gli ultimi decenni della scena ed è stato anche docente alla Rutgers University e alla Juilliard School, contribuendo a formare molti giovani pianisti. La serata torinese rappresenta un’occasione imperdibile per ascoltare il suo raffinato fraseggio, frutto di un bagaglio jazzistico forgiato in oltre mezzo secolo di collaborazioni artistiche a fianco di stelle di prima grandezza come Freddie Hubbard, Joe Henderson, Stan Getz.  

Posti numearti € 18 / € 13

LUNEDI’ 24 APRILE
h.18.00 
TEATRO VITTORIA 

LOUIS SCLAVIS - FEDERICA MICHISANTI TRIO
 
Louis Sclavis, clarinetti
Federica MIchisanti, contrabbasso
Salvatore Maiore, violoncello
Emanuele Maniscalco, batteria
 
Il progetto di Federica Michisanti è frutto di un percorso iniziato con la vittoria del Top Jazz come miglior nuovo talento italiano e del premio speciale SIAE per l’originalità della ricerca compositiva, che l’hanno portata alla conduzione, per il terzo anno consecutivo, di un ensemble formato dal suo trio e da un ospite eccezionale, Louis Sclavis, uno dei protagonisti del jazz europeo, a conferma della stima che l’artista francese ha mostrato nelle precedenti occasioni verso il lavoro della Michisanti.
Il quartetto propone composizioni della contrabbassista, brani dal suggestivo respiro cameristico che attingono dalla musica colta europea e dall’avanguardia jazzistica, lasciando spazio all’improvvisazione estemporanea.
Una produzione del Centro di Produzione Musica della Fondazione Musica per Roma

Posto unico numerato € 7

h. 22.00
HIROSHIMA MON AMOUR 

SHABAKA HUTCHINGS//MAJID BEKKAS/HAMID DRAKE
Shabaka Hutchings, sax tenore, clarinetto 
Majid Bekkas,  guembri, voce
Hamid Drake, batteria 
Shabaka Hutchings è sicuramente la voce più rappresentativa della nuova scena inglese, colui che ha reso il jazz “di nuovo cool”, tra le nuove generazioni, come ha scritto Rolling Stone qualche anno fa. Anima di numerosi gruppi, dall’electro-jazz di Comet is Coming, all’afro funk dei Sons of Kemet o all’afrofuturismo di Shabaka and The Ancestors, vanta collaborazioni di di spicco oltre Atlantico con Makaya McCraven e Kamasi Washington.
La febbrile arte di Hutchings abbraccia le melodie vocali incantatorie e i riff danzanti del cantante e compositore marocchino Majid Bekkas, che galleggiano sullo swing complesso, energico e contagioso di Hamid Drake.
Un incontro unico e travolgente tra la tradizione degli gnawa (in passato schiavi subsahariani poi naturalizzati marocchini) di cui Bekkas è depositario, con l’anima black di Hutchings e il jazz americano contemporaneo di Drake.
Una prima assoluta per un gruppo che nasce a Torino e guarda al futuro.
prima assoluta
Esclusiva TJF
  
Ingresso in piedi € 10

MARTEDI’ 25 APRILE
h. 18.00
HIROSHIMA MON AMOUR 

HAMID DRAKE 
“TURYIA” OMAGGIO A ALICE COLTRANE 

Ngoho Ange, danza, spoken words 
Sheila Maurice Grey, tromba, voce 
Jan Bang, elettronica, 
Jamie Saft, pianoforte, tastiere 
Pasquale Mirra, vibrafono, percussioni 
Bradley Jones, contrabbasso
Hamid Drake, batteria, percussioni, voce 
“Ho incontrato Alice Coltrane in un festival vicino a Chicago quando avevo sedici anni. Per me è stata un'influenza fondamentale: mi ha donato un’apertura estetica e spirituale che ancora coltivo. Con questo progetto onoro chi mi ha aiutato a trovare la voce”. Così Hamid Drake, uno dei giganti della batteria jazz contemporanea, ha spiegato l’origine di questo progetto. Alice Coltrane (1937-2007) è stata pianista, organista e arpista. Dopo la morte del marito, l’immenso John Coltrane, ha spinto la sua musica verso un jazz intensamente spirituale. In seguito si è dedicata alla crescita di una vera e propria comunità di fedeli-musicisti, prendendo il nome sanscrito dal quale proviene il titolo dell’omaggio, Turiya, che nella filosofia indu indica lo stadio supremo di coscienza pura. Il messaggio di pace e amore universale insito in questa musica è il contributo ideale del TJF alle celebrazioni del 25 aprile.  
Esclusiva TJF  

Ingresso in piedi € 7

h.21.00 
TEATRO ALFIERI  
STEVE COLEMAN AND FIVE ELEMENTS 

Steve Coleman, sassofono alto
Jonathan Finlayson, tromba
Rich Brown, basso 
Sean Rickman, batteria 

Steve Coleman non suona a Torino da così tanti anni che possiamo considerare questo concerto un “debutto” in città. Nel tempo il sassofonista americano, fondatore del movimento artistico M–Base, si è imposto come un caposcuola, creatore di una musica dal rigore geometrico, una sorta di hip hop matematico, che ha lasciato un segno indelebile sul jazz contemporaneo. Capace di attingere al bagaglio storico del jazz (Charlie Parker e Sonny Rollins su tutti) come di usare le musiche tradizionali latinoamericane o africane studiate con passione e rigore, Coleman riesce ad amalgamare il tutto con la propria cifra stilistica distintiva, fatta di figure ritmiche funk che spingono melodie e improvvisazioni labirintiche, connesse a simbologie che collegano le parti del corpo umano, i ritmi biologici e l’ordine del cosmo. Nel suo storico gruppo brillano alcuni tra i musicisti più incisivi della scena statunitense, su tutti il trombettista Jonathan Finlayson. 

Posto unico numerato € 10

MERCOLEDI’ 26 APRILE
h. 21.00
TEATRO MONTEROSA 

FURIO DI CASTRI  ZAPPING 
Furio Di Castri, contrabbasso
Mauro Negri, clarinetto e sax tenore
Achille Succi, clarinetto basso e sax alto
Giovanni Falzone, tromba
Federico Pierantoni, trombone
Bebo Ferra, chitarra
Mattia Barbieri, batteria
Il contrabbassista Furio Di Castri, che non ha bisogno di presentazioni per il pubblico del TJF, in occasione dei trent’anni dalla morte di Frank Zappa (1940-1993), propone Zapping, il suo omaggio al maestro. L’idea alla base del concerto è presentare brani originali e riletture di classici jazz concepiti come avrebbe fatto il “baffuto Frank”: operazione che promette scintille sonore a non finire in un mix di stili multiforme. Un progetto musicale che muove contro le divisioni di genere, riscopre il gusto delle incursioni estreme e degli scarti improvvisi, in omaggio a un maestro della contemporaneità come Zappa. Con questo nuovo ensemble Di Castri si dedica alla costruzione personale di un mondo ipotetico in cui il jazz o il groove del soul incontrano la trasgressione e l’ironia di Zappa, gettando un ponte inatteso tra tracce disperse e separate della nostra memoria.
produzione originale TJF

Posto unico numerato € 10

GIOVEDI’ 27 APRILE
h. 18.00
AULA MAGNA DEL POLITECNICO 

ROBERTO OTTAVIANO QUINTET 
“ETERNAL LOVE” 
Roberto Ottaviano, sax soprano
Marco Colonna, clarinetti
Alexander Hawkins, pianoforte
Giovanni Majer, contrabbasso
Zeno De Rossi, batteria
Eternal Love ha le proprie radici nella spiritualità africana. Come in una preghiera o una evocazione, il nuovo lavoro di Roberto Ottaviano omaggia tutta la bellezza fiera e battagliera della madre terra e delle sue anime migliori, attraverso la reinterpretazione delle musiche di Don Cherry, Charlie Haden, John Coltrane e Dewey Redman, per celebrare, in questi tempi difficili, la speranza e la voglia di riscatto del genere umano. Immerso in questo “bagno mistico” il jazz torna a incarnare quello spirito di “musica totale” che spesso sembra perduto, con il lavoro collettivo di un ensemble di eccezionale livello.Dopo decenni di brillante attività il sassofonista e compositore barese Roberto Ottaviano quest’anno è tornato a vincere il referendum di Musica Jazz come musicista dell’anno e continua a fare la storia del jazz italiano ed europeo. 

Posto unico numerato € 7

h. 21.00
CASA DEL TEATRO RAGAZZI E GIOVANI   

PAAL NILSSEN-LOVE   CIRCUS
 
Juliana Venter, voce 
Thomas Johansson, tromba
Signe Emmeluth, sax alto
Kalle Moberg, fisarmonica
Christian Meaas Svendsen, basso elettrico, contrabbasso 
Paal Nilssen-Love, batteria, percussioni

Il progetto è nato durante la pandemia, quando il World Music Festival di Oslo chiese a Nilssen-Love di costituire un gruppo composto esclusivamente di musicisti residenti in Norvegia. Gli elementi scelti hanno retroterra molto diversi tra loro: etnico, classico, contemporaneo, jazz, free, noise, pop, etc. 
A proprio agio con tutta questa eterogeneità artistica, Nilssen-Love - tra le punte di diamante della ricca scena nordica e uno dei batteristi più creativi oggi in Europa - ha composto le musiche per la band lasciandosi ispirare dai suoni di Etiopia, Mali, Senegal e Brasile. Le composizioni sono mappe, la libertà totale è la regola. Lo scopo dei musicisti sul palco è sorprendersi a vicenda prima ancora di stupire il pubblico. Vedere questo gruppo dal vivo è come trascorrere una serata al circo per assistere a uno spettacolo musicale folle, stralunato e poetico.    
[bookmark: _gjdgxs]Esclusiva TJF 

Posto unico numerato € 10 

VENERDI’ 28 APRILE
h. 18.00
AULA MAGNA DEL POLITECNICO
TELLKUJIRA

Ambra Chiara Michelangeli, viola
Francesco Diodati, chitarra
Francesco Guerri, violoncello
Stefano Calderano, chitarra

Spiega Francesco Diodati, una delle menti più brillanti del nostro jazz contemporaneo: “abbiamo immaginato una sorta di rock band in forma di quartetto classico, con due chitarre elettriche al posto dei due violini. In virtù di questa scelta cameristica, ogni individualismo è stato messo da parte in favore di un ‘noi’, che fosse anche il centro della musica”. Nato nell’autunno 2020, tellKujira ha autoprodotto una serie di residenze artistiche (fondamentale quella presso Area Sismica a Forlì), si è esibito in festival europei, concentrandosi su improvvisazione e scrittura collettiva, composizione istantanea, timbro, strumenti preparati, accordature alternative, elettronica. In questo solco è nato un percorso flessibile che mira a plasmare un insieme unico composto da paesaggi sonori astratti, a tratti ambient, poliritmi, timbriche industrial. Una miscela versatile, che non esita a de-costruire qualsiasi linguaggio, in una dimensione di puro godimento d’ascolto. 

Posto unico numerato € 7

h. 21.00
CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

CRAIG TABORN PIANO SOLO 
“Il solo di pianoforte è una relazione intima tra il performer e lo strumento”, ha spiegato Taborn, che da anni rappresenta una delle voci più originali di questo strumento. La sua performance può prendere le mosse da una influenza casuale che diventa una cellula tematica da espandere, o partire da una improvvisazione inedita, passare per uno standard e approdare a una composizione dello stesso pianista. Non ci sono direzioni prefissate per questo artista che ha iniziato gli studi di pianoforte quando da adolescente gli è stato regalato un sintetizzatore: sintomo dello sviluppo di un pensiero aperto alle molte possibilità di confrontare tra loro mondi espressivi diversi. Oggi Taborn è la punta di diamante del pianismo contemporaneo (classico? jazz? senza aggettivi): il più raffinato, creativo e rigoroso degli improvvisatori, la cui musica è un viaggio magico tra le meraviglie coloristiche del suono pianistico.
Esclusiva TJF 

Posto unico numerato € 10




SABATO 29 APRILE
h. 18.00
TEATRO VITTORIA 

EVE RISSER  PIANO SOLO 
“RÊVE PARTI”
Eve Risser, pianoforte preparato
Questo concerto rappresenta per il pubblico uno shock positivo. Al centro c’è un pianoforte verticale preparato con oggetti non ortodossi (senza svelare troppo…) e microfonato in modo originale, sul quale Eve Risser - forse la più originale delle jazziste francesi di oggi - ha forgiato un linguaggio strumentale personale, non ortodosso. Tutto lo strumento viene utilizzato per creare una vera e propria magia percussiva, ora minimale ora orchestrale. “Una mano per il ritmo, una per l’anima e i piedi per far festa”: così la Risser presenta il suo assolo. Solo la possibilità di essere spettatori del concerto ci può far capire quanto queste parole dipingono con esattezza la sua performance incantatoria, colorita, gioiosa. 

[bookmark: _GoBack]Posto unico numerato € 7

h. 22.00
BUNKER

SARATHY KORWAR TRIO 
“KALAK” 
Alistair Macsween, sintetizzatori
Tamar Osborn, sassofoni
Sarathy Korwar, batteria, percussioni 

Sarathy Korwar è nato negli Stati Uniti, cresciuto in India e vive a Londra. Batterista, compositore e produttore è diventato una delle voci della nuova, frizzante scena inglese. Ha già lavorato a fianco di Kamasi Washington e Shabaka Hutchings. La sua musica mescola jazz e musica indiana, ma incorpora anche elementi hip-hop e di elettronica. Un ritmo ipnotico domina la sua musica, con sovrapposizioni a volte psichedeliche, su cui stupirsi e danzare. Il suo ultimo album Kalak (2021) sta ottenendo grandi consensi dalla critica internazionale che lo sta consacrando come uno degli artisti emergenti fondamentali. 

Ingresso in piedi € 10 


DOMENICA 30 APRILE - GIORNATA INTERNAZIONALE UNESCO DEL JAZZ 
h. 17.00
AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI LINGOTTO 
Bollani Day 
STEFANO BOLLANI DANISH TRIO
Stefano Bollani, pianoforte 
Jesper Bodilsen, contrabbasso
Morten Lund, batteria
Stefano Bollani non suona dal vivo da prima della pandemia. Ha scelto Torino per tornare  sul palco e il TJF ha colto questa opportunità per raddoppiare. Il “Bollani Day” parte con un’esclusiva: l’unico concerto dell’anno dello storico Danish Trio, con due musicisti di punta della scena scandinava come Bodilsen e Lund. I tre si erano conosciuti nel 2002 grazie a Enrico Rava. I dischi realizzati sono tanti, come i concerti nelle sale più prestigiose del mondo, con ospiti come Bill Frisell, Mark Turner e collaborazioni con i Berliner Philharmoniker. “Nel Danish Trio l’ascolto è un elemento centrale”, sintetizza Bollani “ciascuno di noi è, in ogni istante, attento a ciò che gli altri stanno suonando, concentrato sul suono nella sua totalità. Esattamente il mio ideale di gruppo jazz.” 
Esclusiva TJF

[bookmark: __DdeLink__1498_754533685]Posti numerati € 20 / € 15

h. 19.00
SALA 5OO LINGOTTO 
EVE RISSER RED DESERT ORCHESTRA 
“EURYTHMIA”

Eve Risser, composizione, piano, voce
Antonin-Tri Hoang, sax alto  
Sakina Abdou, sax tenore 
Grégoire Tirtiaux, sax baritono, qarqabas
Nils Ostendorf, tromba, synth analogico
Mathias Müller, trombone
Tatiana Paris, chitarra elettrica, voce
Ophélia Hié, balafon, bara, voce
Mélissa Hié, balafon, djembe, voce
Fanny Lasfargues, basso elettro-acustico 
Oumarou Bambara, djembe, bara 
Emmanuel Scarpa, batteria, voce 
Eve Risser presenta questa formazione ibrida dove musicisti europei e africani interagiscono nel creare un vortice sonoro. Le melodie ondeggiano ipnotiche e conducono l’ascoltatore verso un’esperienza di ascolto nomade e al tempo stesso corporea e spirituale. I confini tra le musiche sono sempre più porosi e questa orchestra multietnica li attraversa facendoci viaggiare con le orecchie e con il corpo, e qui e lì perderci come in una dolce trance tra momenti collettivi e uscite solistiche. Techno, musica dell’Africa Occidentale, danza e jazz sprigionano una magia multicolore. 
Esclusiva TJF 

Posto unico numerato € 7

h. 21.30
AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI LINGOTTO 
Bollani Day
STEFANO BOLLANI  PIANO SOLO 

Per Stefano Bollani la musica è un gioco da reinventare di volta in volta. Quando Bollani sale sul palco con il suo Piano Solo esiste una sola regola: rendere omaggio all’arte dell’improvvisazione. Ogni volta con un risultato diverso, sempre incredibile. Un one man show dove tutto può accadere. Non esiste nessuna scaletta, nessun programma di sala a indicare il succedersi dei brani. Lo spettatore prende posto in poltrona ma è chiamato a spostarsi con la mente verso luoghi inaspettati e a guardare orizzonti musicali sempre nuovi. Un laboratorio creativo portato in scena seguendo il flusso di coscienza musicale che spazia dal jazz ai suoni brasiliani, da Carosone fino ai brani inediti suonati durante la trasmissione tv cult “Via Dei Matti numero Zero” di Bollani e Valentina Cenni. Una sola cosa è sicura: il medley imprevedibile deciso dal pubblico in cui il virtuosismo si mescola all’irriverenza.
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